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In tema di atti di concorrenza sleale, l'art. 2598, n. 3, c.c., costituisce una disposizione aperta
che spetta al giudice riempire di contenuti, avuto riguardo alla naturale atipicità del mercato ed
alla rottura della regola della correttezza commerciale, sì che in tale previsione rientrano tutte
quelle condotte che, coerentemente con la suddetta ratio, ancorché non tipizzate, abbiano
come effetto l'appropriazione illecita del risultato di mercato della impresa concorrente. (Nella
specie, la S.C. ha ritenuto illecita l'attività di sviamento della clientela posta in essere da ex
dipendenti che, una volta creato un proprio sito per la prestazione di servizi analoghi a quelli
forniti mentre il rapporto di lavoro era ancora in corso, subito dopo aver dato le proprie
dimissioni avevano contattato i clienti dell'ex datore di lavoro proponendo offerte personalizzate
e sfruttando il vantaggio competitivo che derivava dalla disponibilità delle informazioni carpite
alla impresa di provenienza, pur se queste ultime non erano riconducibili alla nozione di
"segreto industriale").
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Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_2598, Cod_Civ_art_2043
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